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1. Introduzione 
 

La teoria dell’indagine di Dewey può affrontare i limiti della progettazione razionale, poiché la 
progettazione, è una forma di indagine aperta alla contingenza e alle differenti prospettive; per-
tanto, è necessario affiancare alla logica manageriale una logica situata, riconoscendo il valore 
del contesto. 

Nell’amministrazione pubblica, i modelli di progettazione sono basati su una visione unitaria, 
definita da un punto di vista privilegiato, in grado di controllare tutte le variabili rilevanti, per 
il raggiungimento degli obiettivi. Gli scopi sono definiti secondo una struttura gerarchica (la 
“tassonomia degli obiettivi”) e la loro realizzazione è valutata in riferimento a indicatori di qualità 
che non soltanto sono ritenuti avere una cogenza oggettiva, ma hanno anche un’implicazione 
pratica molto forte, in particolare nelle politiche pubbliche (Oakley, 2007; What Works Net-
work, 2014). Agli indicatori sono applicate delle metriche, che misurano l’efficienza e l’efficacia 
degli interventi. 

Tuttavia, questo modello implica una concettualizzazione impoverita delle specifiche con-
dizioni del processo educativo e una rappresentazione standardizzata dei settings, delle persone 
e delle interazioni; quindi, non è adeguato a definire la complessità delle situazioni educative, 
che evolvono sulla base di variabili difficilmente definibili e controllabili, in cui il punto di vista 
e la voce dei partecipanti è essenziale nelle deliberazioni educative e la specificità storica e sociale 
delle condizioni in cui si inserisce il progetto è rilevante per il raggiungimento degli obiettivi 
(Dahlberg, Moss, Pence, 2003; Lanzara, Pardi, 1980). 

Le pratiche educative (in particolare quelle informali) non si lasciano facilmente catturare 
dai sistemi di indicatori perché la temporalità aperta alla contingenza, le relazioni di fiducia, 
l’espressività e la convivialità sono obiettivi in evoluzione e non precondizioni di un progetto. 

 
 

2. Il modello esperienziale 
 

Secondo Dewey (1910/2019; 1938a/1965; 1938b/2014), l’esperienza umana non è un “pos-
sesso” di un soggetto disincarnato, decontestualizzato. La conoscenza nasce da una riflessione 
sull’esperienza da parte di un soggetto in costante transazione con l’ambiente; quando la tran-
sazione si “rompe”, quando “il pensiero si incaglia” (Borghi, 1955), emergono nuove domande 
cognitive e il soggetto elabora un progetto per stabilire un equilibrio più avanzato. Nella teoria 
dell’indagine di Dewey sono messi al centro i processi anziché le strutture statiche della realtà, 
viste da distante; pertanto, la progettazione è una forma di indagine aperta alla contingenza, le-
gata a differenti prospettive; i traguardi (ends-in-view) sono flessibili ed evolvono in relazione 

1061



alle pratiche (Pring, 2000). Il team educativo elabora i progetti come risposte proattive nelle si-
tuazioni in cui il controllo delle variabili non è possibile, ponendo attenzione alle molteplici 
condizioni e alle prospettive della pratica. Ogni progetto di intervento deve fare riferimento alle 
storie personali, al mandato istituzionale, alla storia del servizio e agli strumenti disponibili. Per-
tanto, nella prospettiva esperienziale di Dewey, la progettazione è inseparabile dalla pratica, con 
particolare attenzione agli elementi emergenti dalla complessità delle interazioni umane. 

Gli indicatori sono uno strumento utile, ma devono essere discussi nella prospettiva degli 
scopi educativi ed essere resi complementari ad altre forme di documentazione, di tipo narrativo, 
che incorporino le diverse voci dei partecipanti (Alexander, 2008; Unterhalter and Aikman, 
2005). 

Pertanto, le educatrici e gli educatori non si limitano a realizzare le strategie di azione elabo-
rate aprioristicamente da un ente esterno, ma sono costantemente coinvolti in situazioni in cui 
il controllo di tutte le variabili è impossibile; l’evoluzione della situazione problematica dipende 
da condizioni contingenti, dai mandati istituzionali, dagli strumenti a disposizione. Si rende 
necessario affiancare alla logica manageriale una logica situata, riconoscendo il valore del con-
testo, delle narrazioni, della polivocalità.  

 
 

3. La progettazione 
 

Nella progettazione esperienziale, le competenze richieste differiscono rispetto al modello della 
progettazione razionale: nel modello esperienziale, si richiede un pensiero non-algoritmico, 
quindi un processo di ragionamento che non presenta una procedura ben formata, da applicare 
a condizioni stabili e ben conosciute; il riconoscimento dell’impossibilità di avere una visione 
completa dell’intero processo; la possibilità di molteplici strategie e percorsi per la realizzazione 
del progetto, compresa la possibilità di rivedere il piano iniziale, alla luce di nuove informazioni 
e del punto di vista dei partecipanti. Pertanto, è essenziale la dimensione dialogica, in cui diverse 
competenze professionali convergano per costruire un terreno comune per definire i processi di 
realizzazione del progetto, identificare condizioni emergenti da considerare nell’evoluzione della 
pratica, definire nuovi e più rilevanti scopi educativi; le domande che riguardano gli scopi a 
lungo termine, riferimenti teorici, la storia dell’istituzione vanno poste continuamente nel corso 
della realizzazione del progetto, perché ad ogni elemento pratico emerge una riflessione educa-
tiva. 

Questa prospettiva è particolarmente rilevante nelle situazioni educative di transizione (i 
servizi educativi con alto background migratorio, la formazione al lavoro, il passaggio dall’in-
formale al formale, il Service Learning, gli interventi di contrasto al fenomeno dei NEET), al-
l’interno delle quali i progetti educativi si elaborano riconoscendo culture e voci differenti, 
attraverso la costante transazione dei significati. 

In questo senso, la teoria deweyana consente di mettere in questione l’enfasi sugli indicatori 
basati su misure facilmente accessibili, che perdono di vista la complessità dell’agire educativo; 
infatti, né le interazioni educative, gli elementi di trasformazione, né gli apprendimenti o la cre-
scita personale sono facilmente rappresentati da misure statiche. 

 
 

3. La documentazione 
 

Le organizzazioni internazionali (European Education Area, 2024; OCSE 2024) valutano la 
qualità dei processi di istruzione secondo indicatori di contesto (demografia, tasso di impiego, 
titoli di studio dei genitori, indicatori di povertà educativa); Indicatori di input (competenze, 
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motivazioni individuali, livelli di formazione in servizio, risorse strutturali, risorse finanziarie); 
indicatori di processo (rapporto educatori/partecipanti; continuità temporale); indicatori di ri-
sultato (livelli di dispersione, apprendimenti su test standardizzati). 

Tuttavia, nella prospettiva esperienziale della progettazione, si possono riconoscere alcune 
critiche alla logica degli indicatori (tab. 1): 

 
gli indicatori utilizzati tendono a essere standardizzati e quindi tendono a uniformare le di-–
mensioni considerate rilevanti, per tutti i contesti sociali. Gli elementi contestuali non sono 
standardizzabili, perché dipendono dal punto di vista dei partecipanti, dalle politiche locali 
e dalla storia della comunità. In alternativa, l’uso di documentazioni qualitative e possibil-
mente narrative possono mettere in luce alcuni aspetti esperienziali ed emotivi; 
i processi educativi avvengono nella contingenza delle situazioni, della storia delle persone e –
della natura dell’interazione; pertanto, sono difficilmente definibili in termini di indicatori. 
In particolare, atti educativi realmente trasformativi non sono facilmente isolabili dal pro-
cesso e misurabili. Occorre elaborare modelli narrativi per focalizzare gli episodi rilevanti 
del processo educativo, perché coinvolgono diverse prospettive, il senso del problema vissuto 
e la valenza emotiva della partecipazione; 
i risultati dei processi educativi, in particolare nei settings non-formali sono difficilmente –
definibili in termini di indicatori, perché si basano su tempi lunghi, valori di dialogo, con-
vivialità e rispetto reciproco. Spesso si utilizzano dei “proxies” ovvero degli elementi facil-
mente misurabili, che rimandano concettualmente alle dimensioni rilevanti 
dell’apprendimento. Tuttavia, la facilità di misurazione non è corrispondente alla rilevanza 
degli apprendimenti; risalire dagli elementi indicati come proxies agli aspetti rilevanti è un 
processo interpretativo fragile e altamente congetturale; 
le metriche utilizzate sono definite su scale ordinali e utilizzano strumenti quasi-quantitativi –
(ad esempio, scale Likert), senza una unità di misura; ciò può introdurre delle distorsioni 
nell’analisi; 

gli items non concettualizzano la complessità dei vissuti personali e sono definiti dal punto di –
vista del management, anziché valorizzare la polifonia di significati. 
 
Bruner (1996/2000) ha valorizzato la capacità umana universale di “raccontare storie” in 

quando rappresentazione dell’agire intenzionale nelle condizioni della vita sociale, per la realiz-
zazione di scopi rilevanti. Una storia mette in scena un problem solving, definito da un soggetto 
che si trova in una rottura nella continuità con l’esperienza, in relazione ad altre persone e alla 
necessità di elaborare una strategia per la realizzazione di un equilibrio con l’ambiente. La storia 
ha una progettazione, poiché non è soltanto un’enumerazione di eventi ma una loro organizza-
zione intelligibile, introduce una tonalità emotiva, implica una valutazione delle conseguenze 
delle azioni e mette in relazione il tempo e il possibile. Ogni storia ha delle implicazioni educative 
(cosa ci può insegnare?). pertanto, è una forma universale e contemporaneamente legata all’espe-
rienza (reale o immaginaria): si basa su uno scenario, implica la riflessione, la deliberazione, 
l’emotività. Incorpora la “voce” dei soggetti, che consiste nella grana riconoscibile dell’unicità 
del soggetto, ovvero la riconoscibilità della voce che si esprime (Barthes, 1981/1986). 
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Tab. 1: ipotesi di innovazione per ciascuna dimensione della documentazione 

 
 

Conclusioni 
 

L’identificazione delle caratteristiche di equità e di inclusività della progettazione educativa de-
mocratica richiede una teoria educativa che definisca i concetti fondanti e ne descriva le carat-
teristiche nell’analisi delle pratiche concrete. La voce delle persone partecipanti al progetto è 
essenziale per coinvolgere e valorizzare diverse esperienze, sensibilità e bisogni. 

La valutazione è un compito complesso perché la definizione degli strumenti (indicatori e 
narrazioni) deve fare riferimento alla discussione sugli scopi generali dei processi educativi, al-
l’esperienza dei soggetti che partecipano al progetto e al contesto sociale, culturale ed economico. 
L’elaborazione del sistema di indicatori ha inevitabilmente delle conseguenze pratiche, poiché 
identificano le caratteristiche dei traguardi educativi, rendono evidenti alcuni aspetti, che di-
ventano oggetto di investimento, a scapito di altre componenti che scivolano sullo sfondo. Gli 
indicatori sono basati su singole variabili, ma la relazione con la diversità delle pratiche educative 
concrete non è diretta; infatti, in ciascun contesto, le variabili codificate negli indicatori intera-
giscono con altre condizioni specifiche in maniera rilevante per i partecipanti, ma non facilmente 
misurabili tramite una metrica standard. 

Le opportunità di apprendimento reali dipendono da una molteplicità di condizioni speci-
fiche che si creano. Alcune variabili esterne impattano in maniera pesante sulle possibilità di 
partecipazione dei soggetti, in particolare i più vulnerabili, anche in presenza di valori accettabili 
su alcuni indicatori dell’educazione. 

 
 

Bibliografia 
 

Alexander, R. J. (2008). Education for all, the quality imperative and the problem of pedagogy (CREATE 
Pathways to Access, Research Monograph No. 20). Institute of Education, University of London. 

Barthes R. (1981/1986). Le grain de la voix. Paris: Èditions du Seuil (trad. It. La grana della voce. Torino: 
Einaudi). 

Dimensioni della 
progettazione  
educativa

Modello razionale Modello esperienziale Ipotesi di innovazione

Processi

Il progetto è specificato dal 
management; il controllo delle 
variabili guida la definizione 
degli indicatori 

Ciò che è rilevante per il 
progetto educativo è dif-
ficilmente definibile in 
termini di indicatori

Sviluppare il dialogo conti-
nuo riguardo gli scopi edu-
cativi 

Rilevanza

Gli elementi del progetto sono 
operazionalizzati in indicatori 
e ad essi è assegnata una me-
trica

Alcuni indicatori riferi-
bili ad aspetti critici sono 
difficili da costruire

Gli indicatori scompon-
gono gli eventi. 
Le narrazioni li articolano 
in un resoconto intelligi-
bile, incorporando diverse 
voci

Validità
Spesso le misure sono conside-
rate corrispondenti agli indica-
tori

Le metriche utilizzate 
possono essere molto 
precise, ma non rilevanti 
rispetto agli scopi educa-
tivi

Indicatori e metriche non 
sono coincidenti; elementi 
facilmente misurabili ri-
chiedono un alto livello di 
congetturalità e sono a ri-
schio di bias

1064



Borghi L. (1955). L’ideale educativo di John Dewey. Firenze: La Nuova Italia. 
Bruner J.S. (1996/2000). The Culture of Education. Cambridge, MA: Harvard University Press (trad. it.  

La cultura dell’educazione. Milano: Feltrinelli). 
Dahlberg G., Moss P., Pence A. (2003). Oltre la qualità nell’educazione e cura nella prima infanzia. Reggio 

Emilia: Reggio Children. 
Dewey J. (1910/2019). How we think. In J. Boydston (Ed.), The middle works of John Dewey, 1899–1924 

(Vol. 6, pp. 177–355). Carbondale, IL: Southern Illinois University Press (trad. it. Come pensiamo? 
Milano: Raffaello Cortina). 

Dewey J. (1938a/1965). Logic: The theory of inquiry. In J. Boydston (Ed.), The later works of John Dewey, 
1925–1953(Vol. 13, pp. 1–61). Carbondale, IL: Southern Illinois University Press (trad. it. Logica. 
Teoria dell’indagine. Torino: Einaudi). 

Dewey J. (1938b/2014). Experience and education. In J. Boydston (Ed.), The later works of John Dewey, 
1925–1953(Vol. 13, pp. 1–61). Carbondale, IL: Southern Illinois University Press (trad. it. Esperienza 
e educazione. Milano: Raffaello Cortina). 

European Education Area (2024). Quality education and training for all. Retrieved August 1st, 2024, from 
https://education.ec.europa.eu/it/resources-and-tools/education-and-training-statistics. 

Lanzara G.F., Pardi F. (1980). L’interpretazione della complessità: metodo sistemico e scienze sociali. Napoli: 
Guida. 

Oakley A. (2007). Evidence-informed policy and practice: Challenges for social sciences. In M. Ham-
mersley (Ed.), Educational research and evidence-based practice (pp. xx–xx). London: Sage in collabo-
ration with The Open University. 

OCSE (2024). Education Indicators in Focus. Retrieved 3rd February, 2025, from 
https://www.oecd.org/en/publications/education-indicators-in-focus_22267077.html 

Pring R. (2000). Philosophy of Educational Research. London: Continuum. 
Unterhalter E., Aikman S. (2005). Beyond Access. Transforming Policy and Practice for Gender Equality in 

Education. London: Oxfam. 
What Works Network (2014). What works. Evidence for Decision Makers. Retrived 18th April, 2024, from 

www.gov.uk/what-works-network). 
 
 

 

1065


	001-021 prime pagine

